
Previdenza e convivenza
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I punti principali da osservare come coppia non sposata:

 � Allestite un contratto di concubinato e completatelo con un inventario delle proprietà.  
Verificate e aggiornate annualmente il contratto.

 � Prendete un accordo sul modo in cui il partner esercitante un’attività lucrativa viene indennizzato in caso  
di cessazione della convivenza. Perché in linea di principio vale quanto segue: nessun diritto senza contratto.

 � Prima di acquistare una casa in comune chiarite se entrambi i partner sarebbero in grado di sostenere  
anche da soli le spese legate all’immobile. In caso di finanziamento comune del bene immobile dovreste  
assolutamente allestire una convenzione scritta e farla esaminare da un avvocato. Se è solo un partner  
ad acquistare l’immobile, è consigliabile un contratto di locazione.

 � Prima di scegliere il domicilio comune informatevi sulla situazione fiscale  
(imposta di successione e sulle imposte sulle prestazioni di previdenza).

 � Comunicate per iscritto il vostro rapporto di convivenza e la reciproca attribuzione beneficiaria sia alla  
vostra cassa pensioni che alle parti contraenti nell’ambito del pilastro 3a. Lo stesso dicasi in caso di rottura 
della comunione di vita.

 � In presenza di figli in comune: chi ottiene il diritto di custodia in caso di decesso di un genitore?  
L’autorità tutoria potrà assistervi al riguardo.

 � Prendete provvedimenti per il caso di malattia (procura per informazioni, direttiva del paziente).  
Pertanto, vi assicurate che il vostro partner o la vostra partner possa farvi visita e riceva informazioni.

 � Conferite al vostro partner o alla vostra partner una procura per informazioni.  
Altrimenti in caso di decesso le autorità e le banche potrebbero rifiutarsi di cooperare.


